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STARTUP IL PROGETTOCHE COLLEGA I VOLONTARI A CHI HA BISOGNO

Community Sos: un’app di soccorso
IN caso di alluvione, emergenza o
terremoto, l’aiuto può essere dav-
vero a portata di click o di chat. E’
il progetto vincitore della nuova
categoria Start Up del premio Bo-
lognaCittà Civile e Bella, Commu-
nity Sos: un’app multipiattafor-
ma, in grado di collegare con un
semplice sms anche da un cellula-
re di prima generazione, la richie-
sta di aiuto ai volontari più vicini.
«L’idea è nata l’anno scorso, du-
rante l’alluvione di Senigallia –
spiega Jacopo Mutti (nella foto),
ideatore assieme a Ambra Trotto
dell’app -.L’intervento delle istitu-
zioni e della Protezione Civile è
fondamentale, ma abbiamo visto
quanto la forza e la solidarietà dei
singoli cittadini possano essere im-
portanti». Il sistema, che sfrutta
mappe online e social networks, sa-
rà capace di funzionare su ogni cel-
lulare ma anche su pc, possibil-

mente anche in assenza di connes-
sione internet tramite un sistema
parallelo su sms. In caso di crisi, la
piattaforma si attiva dando la pos-
sibilità agli utenti, geolocalizzan-
dosi, di dichiarare se hanno biso-
gno di aiuto, se ne vogliono dare o
se vogliono segnalare qualche pro-
blema. Segue una risposta che per-
metterà di convogliare i volontari.
Grazie al primo premio di 2.000

euro, la start up potrà avvalersi di
uno sviluppatore, per arrivare a un
primo test «per il mese di agosto,
ovviamente a Bologna», spiega
Mutti. «Sono rimasto molto sor-
preso dalla quantità e dalla qualità
delle idee arrivate alla nostra atten-
zione», ha detto il rappresentante
diHera, GiuseppeGagliano.Men-
zioni d’onore sono andate, per la
categoria StartUp, ai progetti Con-
temporary Art Station di SetUp
Art, Re-Cycle di Re-Use for Good,
In-Stabile Portazza, Croce del
Biacco e Graffiti: arte o vandali-
smo? Per la categoria Lavori in
corso, invece, si sono distinti il
Mercato Sonato dell’Orchestra
Senzaspine, il Parco della Frutta
diTerraVerde, Salviamo laGhiac-
ciaia, ConVivere Bolognina eOffi-
cineGrandiRiparazioni diArtecit-
tà.

v. m.

Le colline fuori porta
tornano alla portata di tutti
Primopremio allaConsulta dell’escursionismo

IL quartiere più multietnico
di Bologna sa bene che l’inte-
grazione è un percorso conti-
nuo. E proprio al Navile è na-
to il Percorso partecipativo
ConVivere Bolognina, che ha
dato vita al Patto cittadinodic-
Convivenza fra Quartiere,
Acer,Ascom,Comune e le tan-
te associazioni del territorio
per migliorare la qualità della
vita nelle zone più ‘problema-
tiche’, come quella tra le vie
Barbieri, Fioravanti, Carracci,
Ferrarese eMatteotti. Si va da-
gli interventi mirati contro il
degrado a eventi di informa-
zione per aumentare la respon-
sabilità sociale.

NAVILE

ConVivereBolognina
per far crescere
la responsabilità

ILMercato San Donato (solo
3 attività funzionanti su 16),
ha bisogno di una riqualifica-
zione. L’Orchestra Senzaspi-
ne è la risposta a questo biso-
gno e a quello di tanti musici-
sti usciti dalle accademie e dai
conservatori di esibirsi. Nasce
cosìMercato Sonato, punto di
incontro tra il lavoromancan-
te e lamusica classica, che nel-
lo spazio del mercato si mo-
stra ‘senza spine’. Il progetto
di questo ‘mercato delle arti’
ha vinto il bando Incredibol!
e ha potuto così avviare il per-
corso per l’assegnazione del
Mercato San Donato.

SANDONATO

MercatoSonato:
dal seme

nascenuovamusica
PER riscoprire i mestieri di-
menticati e l’artigianato, ma
anche per aiutare giovani in
difficoltà sociale e lavorativa,
l’Associazione Terra Verde
con un gruppo di ragazzi se-
guiti dai Servizi sociali ha rea-
lizzato il Parco della frutta, un
intervento particolarmente
originale lungo il CanaleNavi-
le, che sarà inaugurato a fine
mese.Ma un nuovo progetto è
in cantiere: LavagnArte, cioè
dotare di lavagne pubbliche
per l’arte e il design urbano il
muro perimetrale dell’area di
via dei Lapidari. Così che l’ar-
te, come il lavoro, sia di tutti e
a portata di tutti.

TERRAVERDE

DalParco della Frutta
aLavagnArte

insiemeai ragazzi
L’ASSOCIAZIONE Salvia-
mo la Ghiaccia continua il la-
voro di valorizzazione della
ghiacciaia situata in quello
che un tempo era la villa Mat-
tei-Lambertini, la storica di-
mora estiva del cardinale Pro-
speroLambertini (papa Bene-
detto XIV dal 1740 al 1758).
Dopo aver salvato e riqualifica-
to questa ghiacciaia storica, re-
sta da installare una scala in
metallo che scenda all’inter-
no, preservando la scala origi-
naria in muratura. Il costo dei
lavori è stato quantificato in
5.870 euro, fondi che l’associa-
zione sta cercando di racco-
gliere.

MONUMENTO

Salvare la ghiacciaia:
a villaLambertini
serveuna scala

ARTECITTÀ aggrega perso-
ne, energie, competenze ed
abilità diverse con la voglia di
contribuire a tutelare e far co-
noscere il patrimonio storico
del territorio. Per il 2015Arte-
città vuole realizzare un’opera
partecipata per richiamare l’at-
tenzione sulla memoria stori-
ca delle Officine Grandi Ripa-
razioni. L’opera utilizza varie
pittura, scultura e mosaico e
ha visto il coinvolgimento de-
gli alunni di V elementare
dell’Istituto comprensivo 17,
nonché del Quartiere Porto,
delle Ferrovie, dei lavoratori
delle Ogr e Salvatore Fais, re-
sponsabile del museo Ogr.

ARTECITTA’

Un’operaper ricordare
leOfficine

grandi riparazioni
IN tema di graffiti, qual è il
confine tra vandalismo e ope-
ra d’arte urbana?Una doman-
da che ha coinvolto anche Fa-
brizia Calda e i ragazzi
dell’Isart-Liceo artistico Ar-
cangeli con il progetto ‘Graffi-
ti: arte o vandalismo?’. I ragaz-
zi si attiveranno sia sul fronte
della rimozione dei vandali-
smi, sia nella realizzazione di
unmurales in un’area da indi-
viduare, preceduto da un con-
corso per la scelta dell’opera,
con esposizione in un’area
pubblica, mentre saranno ri-
mossi tag e scarabocchi dai
muri circostanti.

LICEO ARCANGELI

Graffiti:
arte o vandalismo?
Gli studenti ci provano

DA stazione degli autobus a
polo artistico. E’ questo
l’obiettico della SetUp Fair,
realizzata dal 2013 negli ex uf-
fici dell’autostazione, e del
progetto correlato Contempo-
rary Art Station. Progetto che
prevede la riqualificazione del-
lo stabile e dell’ area che inclu-
de piazza XX Settembre e
l’inizio di via Indipendenza.
Il progetto vuole far diventare
i locali attualmente in disuso
di Autostazione un polo per le
arti e la cultura, creando allo
stesso tempo un presidio con-
tinuo e migliorando la qualità
urbana della zona.

SETUPFAIR

L’autostazione
trasformata

inpolo culturale
NON bastano i lavori edili
per riqualificare una zona. Per
questo il centro sociale Croce
del Biacco e Casa Rivani/Arca
di Noè, si sono uniti per un
progetto dimantenimento dei
lavori realizzati dalla Fonda-
zione del Monte con ‘Bella
Fuori 3’. La creazione di un
parco pedonale passerà quindi
anche attraverso la collabora-
zione dei cittadini e di alcuni
migranti, ospitati in un appar-
tamento vicino al centro socia-
le e impegnati nel percorso di
richiesta di asilo. Insieme fa-
ranno parte di un gruppo di
volontari che si occuperà della
cura del verde.

CROCEDELBIACCO

Residenti emigranti
per prendersi cura

della nuova area verde

PICCOLE forze silenziose crescono. La 5° edi-
zione del premio Bologna Città Civile e Bella,
promosso dal Centro Antartide in partnership
con Hera, Fondazione Del Monte e Resto del
Carlino, ha portato alla luce lo sforzo quotidiano
di tutti quei cittadini che hanno fatto proprio
l’amore e la cura della città. Vocazione che ha
unito in Cappella Farnese circa 63 progetti e al-
trettante associazioni e gruppi, premiati dal co-
mico Giorgio Comaschi (foto). Il premio Bolo-
gna Città Civile e Bella è stato soprattutto «un
percorso umanamente straordinario – ha detto
l’assessore Luca Rizzo Nervo – che ha messo in
luce la vera natura della nostra città e il coraggio
di essere cittadini che si prendono cura dei luo-
ghi e degli altri». Il risultato: oltre 80 patti di col-

laborazione stretti tra l’amministrazione e le as-
sociazioni. Senza dimenticare realtà come la
FondazioneDelMonte edHera. «Qui si premia
la bellezza – ha precisato il presidente della Fon-
dazione, Marco Cammelli –, non quella superfi-
ciale, ma la bellezza come espressione di cose
profonde». Concetto ribadito dal direttore delle
relazione esterne di Hera Giuseppe Gagliano:
«Bologna ha dato prova di essere ancora vitale,
brulicante di nuove idee e piena di senso civi-
co». E se è vero che le buone notizie non fanno
notizia, il direttore di Qn-il Resto del Carlino
Andrea Cangini, ha sottolineato che «bisogna
far emergere queste forze silenziose, renderle vi-
sibili in modo che la cittadinanza attiva sia un
circolo virtuoso». Insomma, conclude il vicepre-

sidente del Centro Antartide, rivolgendosi alle
associazioni: «Siete la dimostrazione che fare co-
munità ha un senso e porta a grandi cose». Tra
queste grandi cose c’è la riscoperta dei tanti sen-
tieri che si diramano sui nostri colli, grazie a ve-
ri ‘angeli custodi verdi’. Questo progetto è valso
il primo premio di 1.500 euro alla Consulta
dell’escursionismo con il progetto ‘Le colline
fuori porta’. «Abbiamogià riaperto i collegamen-
ti tra il parco di Forte Bandiera e Codivilla, tra
Villa Spada e il parco del Pellegrino, tra via Val-
lescura e San Michele di Gaibola, passando per
Villa Ghigi e l’Eremo di Ronzano». La strada è
ancora lunga: non resta che percorrerla tutti in-
sieme.

ValeriaMelloni

L’associazioneRe-Usewith lo-
ve non ricicla solo l’usato per
chi è in difficoltà. Nasce infat-
ti Re-Cycle ‘Bici libere a Bolo-
gna’. L’obiettivo è quello di
mettere a disposizione dei cit-
tadini una serie di biciclette
usate e restaurate, per un pe-
riodo limitato (uno o due gior-
ni), in modo completamente
gratuito, partendo conun ‘par-
co mezzi’ iniziale di 10 bici-
clette, chepotranno essere pre-
levate ogni secondo martedì e
terzo sabato del mese nella se-
de dell’associazione Re-Use
with love, in via Savenella 13.

RE-USEWITH LOVE

Bici restaurate
per unnoleggio

completamente gratis
TRA le case popolari Ina nel
quartiereSavena, c’è uno stabi-
le abbandonato dal 1984 che
l’associazionePro.Muovovuo-
le trasformare in centro civico
2.0. Il percorso è già iniziato
con la collaborazione della So-
cial Street Villaggio Portazza
per realizzare un nuovo mo-
dello di welfare e di centro ci-
vico indirizzati a una fascia
grigia della società: gli abitan-
ti di una zona popolare, i crea-
tivi, le associazioni e le start-
up. CoopAdriatica ha stanzia-
to un finanziamentoper il pro-
getto, vincitore del bando
‘C’entro Anch’io’, così come
la Cooperativa Open Group.

PRO.MUOVO

Uncentro civico
partecipato

alVillaggioPortazza

LENOSTREINIZIATIVE
IMPEGNO

www.ilrestodelcarlino.it/bologna

Premiati ieri le associazioni
e i cittadini che si
impegnano a tutelare luoghi
e persone. Guarda su


